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Dialogare nella diversità
di Zubin Mehta

Quaranta anni fa, nel 1986, il Maggio Musicale, nella mia Firenze, è stata la prima istituzione musicale
e teatrale in Europa a scommettere culturalmente e tecnicamente sui sopratitoli _ un espediente di-
vulgativo ispirato al cinema, sperimentato al New York City Opera a metà degli anni Ottanta e che io
stesso raccomandai a Giorgio Vidusso, sovrintendente a Firenze, per venire incontro al pubblico che
nel giugno del 1986 avrebbe partecipato alle cinque ore e mezza dei nostri Meistersinger presso il
Teatro Comunale, storica sede del Festival fino al 2014.
Ricordo ancora l’amico Sergio Sablich che, senza poter rifarsi a nessun modello letterario, risolse con
sapienza ed eleganza la complessa sfida di riformulare in italiano il libretto di Wagner attraverso fram-
menti di testo separati.
Da sempre, il teatro è un terreno di confronto cosmopolita. E il teatro musicale, in modo specifico,
comunica in ogni Paese nella lingua madre del compositore o del librettista; il britannico Britten a
esempio in Italia, il francese Rameau in Grecia, l’italiano Monteverdi in Ungheria, il cèco Janáček in
Spagna. E i sopratitoli all’opera, come i sottotitoli al cinema, consentendo di preservare tratti culturali
nazionali, ne amplificano al tempo stesso l’eco e l’influenza a livello internazionale. A teatro, da sem-
pre, si dialoga senza veli e restando se stessi.
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Se non si creano sopratitoli per un testo bensì per una produzione, è perché il testo teatrale (che
sia recitato o cantato) si distingue per l’unicità di vivere nel fluire del tempo e non nella pagina
scritta, dove resta una ipotesi.

L’arco temporale della narrazione è una componente privata e non determinante quando la
fruizione avviene in modo individuale. Ma tutto cambia in presenza di un pubblico che condivide
inizio e fine di un evento.

In presenza del pubblico, si materializza un ospite invisibile, il tempo, che trasforma l’esperienza
estetica individuale in un rito che non si svolge più in solitudine e che dà corpo persino ai silenzi,
che cessano di essere tali.

Ecco allora che mediare fra testo e pubblico, attraverso l’espediente dei sopratitoli, significa in
primissimo luogo misurarsi con un parametro immateriale che il mediatore linguistico e culturale
non è abituato a considerare: il tempo.

Attribuire al tempo tale responsabilità significa anteporre, dal punto di vista del metodo, il
quando al cosa, ossia affrontare i problemi legati agli aspetti editoriali dopo che si è individuato
il momento in cui il pubblico deve leggere.
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La forma di narrazione che a teatro viene fruita attraverso l’ascolto della parola, cantata o recitata
che sia, si affianca a molteplici altre forme di narrazione (visiva, semantica, emotiva). Ma la parola
organizza i propri contenuti a partire dal ritmo, ovvero da un metalinguaggio estetico.

L’autore che crea un’ipotesi di sopratitoli per una produzione teatrale deve iniziare proprio dal-
l’ascolto, ovvero dall’individuazione di un ritmo nella narrazione orale che traccia un sentiero
percorribile anche dalla narrazione scritta dei sopratitoli. Tecnicamente, timing.

Il timing stabilisce una connessione funzionale tra narrazione scritta (il testo dei sopratitoli) e
narrazione orale (il testo cantato o parlato da parte degli interpreti). Di conseguenza, il timing
struttura il lavoro di mediazione semantica tra pubblico e palcoscenico.

Il percorso ritmico che guida l’autore di sopratitoli è condizionato dall’agogica e dai contenuti –
che a loro volta rimandano alla musica (nel caso dell’opera) e alla messinscena (nel caso della
prosa), nel cui contesto gli attori, al pari dei cantanti, vengono fruiti come interpreti vocali.

Giusto ritmo significa giusta drammaturgia. Perché mai? Perché i sopratitoli sono una creazione
che implica un lavoro di comunicazione – di racconto da leggere che incornicia, frammentandolo,
un racconto da ascoltare allo scopo di superare, in primo luogo, delle barriere linguistiche.
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Se i parametri del tempo e del ritmo marcano aspetti specifici e forse esclusivi nella prassi della
creazione della titolazione teatrale, lo strumento dell’editing ci riconduce invece a un contesto
editoriale che è familiare a un mediatore linguistico: la redazione di una casa editrice.

Ma il processo di revisione e preparazione di un testo che sia funzionale all’espediente tecnico
e culturale della titolazione ha un profilo operativo unico, specifico, che non coincide con la con-
sueta revisione editoriale, destinata solitamente a una pubblicazione su carta o elettronica.

Editing in questo caso significa adattamento. Adattamento al timing, al layout, ai tempi di lettura.
Si tratta di tre livelli distinti ma del tutto interconnessi – ovvero: ferma restando l’impaginazione,
se si va a modificare il timing si avranno ripercussioni sui tempi di lettura e viceversa.

Il timing condiziona l’editing perché mette in primo piano il racconto; il layout lo vincola attraverso
una gabbia grafica tecnicamente irrinunciabile. La valutazione dei tempi di lettura pone infine
una decisiva impronta di funzionalità a testi da fruire in modo subordinato all’evento teatrale.

Il punto di partenza, nella cura editoriale dei sopratitoli, resta una tradizionale versione integrale.
A partire dalla quale, si approda a molteplici livelli di adattamento: da una sintesi più o meno
vicina all’originale fino a vere parafrasi. Il tutto senza tagli netti, ma attraverso una ri-scrittura.
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L’espediente editoriale e narrativo dei sopratitoli è un servizio allo spettatore. Evidente. Ma non
scontato. E questo servizio funziona se si integra all’ascolto e alla visione, ovvero se permette una
fruizione che fa onore all’evento teatrale nonostante le ambizioni divulgative del servizio stesso.

Per assicurare un servizio mirato, l’autore di questa mediazione ha i propri strumenti di lavoro:
• con il timing, si affrontano obiettivi narrativi e quindi ci si occupa del quando;
• con il layout, si visualizza l’impaginazione del testo e si affrontano gli aspetti legati al come;
• con l’editing, sono i molteplici gradi di adattamento testuale a essere sperimentati; l’ac-
  cento è quindi sul cosa;
• valutare i tempi di lettura, caso per caso, affina inoltre la fruizione e consente di perseguire
  un maggiore equilibrio.

La sfida ultima del servizio è scomparire come tale; cosa di per sé impossibile, ma essenziale
come aspirazione. Una garanzia di riuscita per gli autori di sopratitoli, per fare un esempio,
è proprio quella di essere tanto meno notati quanto meglio hanno operato.
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A teatro, esiste da sempre un metodo di lavoro condiviso da ogni singolo settore, da ogni singolo
tecnico, da ogni singolo interprete: provare, ossia verificare come ogni dettaglio si armonizzi o
confligga con l’assieme del progetto scenico.

I sopratitoli non fanno eccezione alla regola del sapiente artigianato del provare – così ogni so-
luzione linguistica proposta al pubblico va testata insieme a recitazione, canto, azione, allesti-
mento nel suo complesso. Testata e, se necessario, corretta.

Di nuovo, questa forma di mediazione culturale è a proprio agio in presenza dei compromessi:
la traduzione (inter-testuale o intra-testuale) per poter essere fruita correttamente deve con-
frontarsi con un complesso di altre realtà: estetiche e tecniche.

A differenza di traduzioni visualizzabili a stampa o digitalmente, la titolazione teatrale ha un im-
patto sullo spettatore di segno multimediale: visivo e semantico. Va cioè vista sia come progetto
grafico che come narrazione con un lucido ritmo di lettura.

Le ultime prove in teatro sono perciò essenziali per confermare o meno le ipotesi fatte in studio.
Solo nello spazio destinato alla fruizione definitiva ci si rende conto di cosa vada corretto edito-
rialmente – integrando, eliminando o variando il testo.

Questa prassi è densa di contaminazioni e distingue nettamente il creatore del servizio di so-
pratitoli dal traduttore di narrativa, saggistica o altro. L’aspetto performativo della funzionalità,
in un quadro di linguaggi integrati, svolge un ruolo decisivo.
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I parametri tecnici ed estetici che sostengono in modo operativo la creazione della titolazione
teatrale devono trovare un equilibrio che renda funzionale questo servizio. Timing, editing e
tempi di lettura, condizionandosi a vicenda, necessitano infatti di una ottimizzazione.

È un obiettivo da perseguire per gradi, passo dopo passo, un processo in cui non è scontato
porre un punto fermo perché c’è sempre qualcosa di più convincente da perseguire o da rie-
quilibrare – e chi opera nello spettacolo dal vivo conosce bene questa attenzione al dettaglio.

Le fasi di un simile processo sono separate, anche se strettamente connesse tra loro. Attraverso
il timing, a esempio, si traccia una sorta di sinopia di affresco; ma se l’adattamento editoriale
confligge con l’impaginazione, che non varia, si può risolvere l’ostacolo alterando il timing.

Per mantenere un punto di equilibrio, in ogni caso, esiste un alleato formidabile: gli spettatori.
Se si sta dalla loro parte, si faranno le alchimie giuste. Le necessità degli spettatori, in termini di
fruizione, rappresentano un faro che consentirà di approdare ai giusti compromessi.
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Realizzare sopratitoli è la sfida di un gruppo di lavoro. Un gruppo di lavoro composto da perso-
nalità dotate di specifiche e al tempo stesso molteplici capacità: culturali, linguistiche, musicali,
editoriali, teatrali – nonché di visione drammaturgica, ossia di capacità di sapere raccontare.

Il gruppo di lavoro non può fare a meno di una regìa, ovvero di un coordinamento, di una su-
pervisione, di chi sappia interpretare i possibili limiti del gruppo stesso (coordinatore compreso)
e possa mediare con eventuali difficoltà, assicurando coerenza editoriale alle produzioni.

Nel rispetto dei ruoli, la realizzazione di sopratitoli che si avvale di personalità complementari
può contare su risultati più solidi rispetto a contesti in cui il confronto dialettico è fragile. E cosa
non può mancare? Lo spirito di compromesso. Ma un compromesso sempre al rialzo.
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1996
2026
30 anni di sopratitoli in Italia e in Europa

Prescott Studio nasce nel 1996 con l’obiettivo di dare un contributo qualificato alla giovane prassi, a quel
tempo, della mediazione linguistica per lo spettacolo dal vivo, la cui forma più nota sono i sopratitoli. Ciò è
stato reso possibile grazie all’esperienza pionieristica del fondatore della società, Mauro Conti, che esordisce
come autore di questo genere letterario nel 1987 per il Maggio Musicale – lo stesso festival che un anno
prima, nel 1986, su richiesta di Zubin Mehta, vede il debutto in Europa di questo espediente tecnico, a tre
anni dal suo debutto assoluto presso la Canadian Opera Company di Toronto (1983).
Nei suoi tre decenni di attività (1996-2026), Prescott Studio crea sopratitoli per circa 1900 produzioni di livello
prevalentemente internazionale, collaborando con quasi 220 direttori d’orchestra, 280 registi e confrontan-
dosi con circa 160 spazi performativi – sia presso le maggiori istituzioni teatrali italiane sia all’estero come a
esempio Parigi, Berlino, Praga, Mosca, San Pietroburgo, Madrid, Barcellona, Lisbona, Londra, Atene, New
York, Chicago, Toronto, Santiago del Cile, Muscat (Oman), Al-Manamah (Bahrein).
Gli almeno 390 autori affrontati coprono uno spettro di generi ampio: il teatro musicale (dall’opera al musical),
il teatro di prosa (dal monologo alle più complesse co-produzioni internazionali), il teatro di figura, le tradi-
zioni teatrali extra-europee (come il kyogen), il cabaret, la prassi concertistica (dall’oratorio all’opera in forma
di concerto). Altrettanto ampia è la varietà dei lavori affrontati (dalla tragedia classica alle recenti sfide del
teatro contemporaneo) e il ventaglio degli spazi in cui si è operato (dall’atelier al grande teatro antico al-
l’aperto, passando dai tradizionali teatri all’italiana o dalle moderne sale da concerto).
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Alba Teatro Sociale | Ancona Teatro delle Muse | Arezzo Teatro Petrarca | Asti Teatro Alfieri | Bari Fiera del Levante, Spazio 7 | Teatro Pe-
truzzelli  | Teatro Piccinni | Bergamo Teatro Donizetti | Berlino Berliner Ensemble | Deutsches Theater, Kammerspiele | Hebbel am Ufer |
Maxim Gorki Theater | Renaissance Theater | Sophiensæle | Volksbühne am Rosa-Luxemburg-Platz | Bologna Teatro Comunale | Teatro
Duse | Bolzano Nuovo Teatro Comunale | Brescia Teatro Grande | Budapest Béla Bartók National Concert Hall | Busseto Teatro Verdi |
Cagliari Teatro Comunale | Casalmaggiore Teatro Comunale | Catania Teatro Massimo Bellini | Cheb Zapadocheske Divadlo | Chiasso
Teatro di Chiasso | Chicago Shakespeare Theatre | Chieti Teatro Marrucino | Chiusi Chiostro San Francesco | Piazza Duomo | Civitanova
Marche Teatro Annibal Caro | Como Teatro Sociale | Cosenza Teatro Alfonso Rendano | Cremona Teatro Ponchielli | Fano Teatro della
Fortuna | Ferrara Teatro Comunale | Firenze Teatro del Maggio, Sala Grande | Auditorium Mehta | Cavea del Maggio | Teatro Comunale | Piccolo
Teatro | Teatro della Pergola | Saloncino Paolo Poli | Teatro Goldoni | Teatro Saschall | Teatro Verdi | Foggia Teatro Giordano | Forte di Fe-
nestrelle Chiesa del Forte | Genova Teatro Carlo Felice | Teatro della Corte | Teatro della Tosse | Teatro Duse | Teatro Gustavo Modena | Gi-
rona Teatre Municipal | Hradec Králové Klicperovo Divadlo | Jesi Teatro Pergolesi | Lecce Cantieri Teatrali Koreja | Teatro Politeama Greco
| Lisbona Teatro Maria Matos | Livorno Teatro La Gran Guardia | Londra Barbican Centre | Lucca Piazza Napoleone | Teatro del Giglio | Lu-
gano Sala Teatro LAC | Lugo Teatro Gioachino Rossini | Macerata Arena Sferisterio | Teatro Lauro Rossi | Madrid Teatro de la Comedia |
Manama National Theatre | Mantova Palazzo Te | Teatro Sociale | Marina di Pietrasanta Teatro La Versiliana | Marino Ostello Il Chiostro
| Martina Franca Palazzo Ducale | Messina Teatro Vittorio Emanuele | Mestre Teatro Toniolo | Milano Casa della Carità | Scatola Magica |
Teatro dell’Elfo | Teatro Grassi | Teatro Leonardo | Teatro Litta | Teatro Parenti | Teatro Strehler | Teatro Studio | Zona K | Mira Teatro Villa
dei Leoni | Mirano Nuovo Teatro | Modena Teatro Comunale | Teatro Storchi | Monaco di Baviera Deutsches Theater | Moncalieri Limone
Fonderie Teatrali  | Montepulciano Teatro Poliziano | Tempio di San Biagio | Mosca Teatr Imeni Mossoveta | Muscat Royal Opera House |
Napoli Ex Birreria di Miano, Area 1 | Ex Birreria di Miano, Area 2 | Museo Madre | Teatro di Corte | Teatro di San Carlo | Teatro Mercadante
| Teatro Politeama | Teatro San Ferdinando | New York New York City Center | Novara Teatro Coccia | Olimpia Teatro Municipale Maria
Callas | Palermo Teatro Massimo | Parigi Athénée Théâtre Louis-Jouvet | Comédie des Champs-Elysées | Studio des Champs-Elysées |
Théâtre de l’Odéon | Parma Teatro Due | Teatro Farnese | Teatro Regio | Pavia Teatro Fraschini | Perugia Teatro Morlacchi | Piacenza Teatro
Municipale | Pisa Teatro Verdi | Pistoia Teatro Manzoni | Pompei Teatro Grande | Pordenone Teatro Verdi | Potenza Teatro Francesco Sta-
bile | Praga ABC - Teatro Municipale | Prato Piazza del Duomo | Teatro Fabbricone | Teatro Metastasio | Teatro Politeama | Ravello Belve-
dere di Villa Rufolo | Ravenna Palazzo De André | Teatro Alighieri | Reggio Emilia Teatro Ariosto | Teatro Valli | Rieti Teatro Flavio Vespasiano
| Rimini Nuovo Quartiere Fieristico, Auditorium A1 | Roma Auditorium di Via della Conciliazione | Auditorium Parco della Musica, Sala Pe-
trassi | Auditorium Parco della Musica, Sala Santa Cecilia | Auditorium Parco della Musica, Sala Sinopoli | Basilica di Massenzio | Circo Massimo
| Piazza del Popolo | Teatro Argentina | Teatro Costanzi | Teatro di Villa Torlonia | Teatro Eutheca | Teatro India | Teatro Nazionale | Teatro
Olimpico | Teatro Palladium | Teatro Quirino | Teatro Valle | Terme di Caracalla | Rovigo Teatro Sociale | Salerno Teatro Verdi | San Pietro-
burgo Aleksandrinskij Teatr | Malyi Drama Teatr | Teatr Baltijskij Dom | Santarcangelo di Romagna Supercinema | Santiago del Cile Sala
Finis Terrae | Sassari Politeama Giuseppe Verdi | Savona Teatro dell’Opera Giocosa | Scandicci Teatro Studio | Siena Teatro dei Rinnovati
| Teatro dei Rozzi | Spoleto Piazza Duomo | Sala Convegni San Nicolò | San Simone | Teatro Cajo Melisso | Teatro Nuovo | Teatro Romano
| Teatro San Nicolò | Stoccarda Kammertheater | Taormina Palazzo dei Congressi | Taranto Teatro Orfeo | Torino Auditorium del Lingotto
| Cavallerizza Reale | Teatro Alfieri | Teatro Astra | Teatro Carignano | Teatro Gobetti | Toronto Isabel Bader Theatre, Victoria University |
Torre del Lago Gran Teatro all’Aperto Giacomo Puccini | Trento Teatro Auditorium | Teatro Sociale | Trieste Il Rossetti | Parco di Miramare
| Sala Tripkovich | Teatro Comunale Giuseppe Verdi | Tunisi Le 4ème Art | Udine Teatro Nuovo Giovanni da Udine | Venaus Arena Borgata
8 Dicembre | Venezia Campo Santa Maria Formosa | Spazio Fonderie | Teatro alle Tese | Teatro Goldoni | Teatro Piccolo Arsenale | Thetis
Capannone 106 | Verona Arena di Verona | Teatro Filarmonico | Teatro Ristori | Teatro Romano | Vicenza Teatro Olimpico


